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Difficoltà e prospettive dell'agricoltura nel Sud 

Con il laboratorio 
del CNR si tracciano 
nuovi indirizzi per 
la zootecnia pugliese 

Una presenza continua di studio e di ricerca nel settore 
degli allevamenti ovini e caprini - Il ruolo della Regione 

Dalla nostra redazione 
BARI — Buone notizie per 

1 le prospettive di sviluppo del
la zootecnia pugliese. Il Cen-

( tro nazionale delle ricerche 
ha approvato, per una spe
sa di 610 milioni e l'impe
gno di 21 ricercatori e tec-

. .nico, l'istituzione di un labo
ratorio dì ricerche sui rumi
nanti inori (ovini e caprini). 
Il laboratorio, che per la spe
sa e il numero dei ricercato
ri è il più importante del 
genere fra quelli istituiti dal 
CNR. sorgerà in Puglia e 
più precisamente nella zona 
di Castel del Monte presso 
l'ex fondazione € Bonomi » 
che ora è passata all'aitimi-

. nistrazione provinciale di 
Bari. 

E' importante sottolineare 
•-< subito questa collaborazione 
t tra il CNR e un Ente locale 

come la Provincia di Bari 
che si è dichiarata pronta 
&d assicurare le strutture e-

, dilizie per questo importante 
., laboratorio di ricerche attra

verso un consorzio con il CNR 

e l'Università di Bari. 
Gli istituti di zootecnia e 

di anatomia e fisiologia de
gli animali domestici della 
fucuìià di agraria dell'Uni
versità conducono da anni im
portanti ricerche presso l'a
zienda pilota silvo-pastorale 
e Cavone >, nei pressi di Spi-
nazzola. ricerche che hanno 
dato un primo fruttuoso bi
lancio. Con l'intervento ora 
del laboratorio di ricerche del 
CNR la ricerca e la speri
mentazione nel settore ovino 
compiono un serio passo in 
avanti grazie anche alia po
sitività di questo bilancio per 
il quale notevole è stato l'im
pegno dei professori Dario 
Cianci e Emilio Bellitti che 
da anni vanno conducendo 
studi sugli ovini con il coor
dinamento del preside della 
facoltà di agraria professor 
Orlando Montemurro che è 
anche componente per la 
zootecnia del Comitato scien
ze agrarie del CNR. 

In rapida sintesi il labora
torio dovrà e assicurare una 

presenza continua di studio 
e di ricerca nel settore de
gli allevamenti ovini e ca
prini (che rappresentano una 
parte non trascurabile del pa
trimonio zootecnico pugliese) 
per migliorare le conoscenze. 
approfondirle e renderle di
sponibili per la diffusione e 
l'utilizzazione da parte degli 
operatori in modo da contri
buire efficacemente alla ri
valorizzazione economica e 
sociale di questa importante 
attività produttiva ». Viene a 
creare, in altre parole, una 
delle condizioni perchè l'o 
biettivo della Regione Puglia 
preso nell'elaborazione dei 
piani di settore, di raggiun
gere nel 1982 un milione di 
capi ovini, possa essere rag
giunto. 

Diciamo una delle condi
zioni perché, va precisato 
subito, l'impegno dei ricerca
tori ora rafforzato dall'inizia
tiva del laboratorio del CNR, 
da solo non è sufficiente per 
raggiungere questo obiettivo 
che risponde alla esigenza 

nazionale di aumentare la 
produzione della carne. Ri
mane da affrontare, per 
quanto riguarda la ricerca, il 
problema dei diffusori dei ri
sultati, compito che non pos
sono assolvere i ricercatori. 
Occorre assolutamente evita
re che i risultati della ricerca 
e della sperimentazione si e-
sauriscano in dotte pubblica
zioni che di per sé a nulla 
giovano agli allevatori. Se 
non si affronta questo pro
blema gli allevatori guarde
ranno la ricerca come a fatto 
lontano, senza alcun interesse 
diretto e immediato per loro. 
QIKSIO della diffusione dei 
r-sLÌtati della ricerca (non 
^o'o quella nel settore zoo
tecnico) è un problema non 
facile ma che deve affrontare 
l'fssessorato regionale all'a
gricoltura senza ulteriori in
dugi ed in collaborjz'onc con 
gli istituti universitari ed il 
CNR 

Come pure l'assessorato al
l' ^ricoitura e la regione Pu
glia nel suo complesso, devo

no operare com» conw Utenti 
d«\'la ricerca nei confronti di 
questi istituti, in modo che 
la ricerca e la s'yjrimentazio-
ne siano finanziate a scopi 
ben precisi che rispondono 
alle esigenze dell agricoltura 
pugliese. E per finire — a 
parte il problema dello snel
limento di tutte le ©rrcedure 
the s\ riferiscano ad inter
venti finanziari diretti agli al-
hvatori ed in genote all'agri
coltura — rimine il grosso 
nodo della sicurezz-i nelle 
campagne so'levato ancora 
una volta nell'assemblea di 
fine anno d»gli allevatori. 
Sono impegni sottoscritti nel-
l'arcordo di programma rea
lizzato la settimana scorsa al
la Regione Puglia per li rea
lizzazione dei quali bisogna 
mettersi subito al lavoro. 

Solo in questo modo, agen
do cioè sui divìrsi fattori che 
incidono sulla produzione 
zootecnica pugliese. la ricerca 
potrà essere veramente frut
tuosa 

Italo Palasciano 

Danni per quaranta 
miliardi causati 
dal gelo nelle 
campagne brindisine 
Le colture di carciofi hanno subito le conseguenze più 
gravi - Le inefficienze - Incontro all'ispettorato agrario 

Dal corrispondente 
BRINDISI — Le gelate dei giorni 
scorsi hanno segnato duramente le 
campagne brindisine. Si calcola che 
circa 6 mila ettari dì carciofeti, una 
coltura di grande impulso che richie
de molte giornate lavorative, siano 
andati completamente distrutti men
tre erano nel pieno dell'attività vege
tativa. I danni maggiori si sono ve
rificati in agro di Brindisi e nei comu
ni ^limitrofi. Mesagne. San Pietro, 
Ceiìino, Sandonaci. San Pancrazio; 
interessata ma in modo minore anche 
la zona di Fasano. La violenza delle 
gelate ha determinato una lesione 
profonda delle piante e ha distrutto 
non solo il raccolto in atto ma anche 
i successivi. 

Ad una prima valutazione i danni 
ammonterebbero a qualche decina di 
miliardi (si parla di 40). Il gelo ha 
prostrato in particolare le piccole e 

medie aziende contadine, già in diffi
coltà per gli onerosi e maggiorati 
costi sostenuti nella corrente campa
gna a causa della siccità che ha 
richiesto numerose e costose irriga
zioni di soccorso. la situazione si 
rifletterà sensibilmente sui già pre
cari livelli occupazionali in agricol
tura comportando una flessione di 
giornate lavorative dell'ordine di cen
tinaia di migliaia: un mancato in
troito di miliardi di lire per salari 
con incidenze negative su tutto il 
tessuto economico e sociale provin
ciale. 

I ritardi e le inammissibili ineffi
cienze che hanno caratterizzato l'in
tervento di pubblici uffici, in circo
stanze analoghe, negli anni passati 
nell'applicazione delle misure finan
ziarie previste dalla legislazione vi
gente. hanno consigliato una pronta 
mobilitazione degli interessati, delle 
organizzazioni professionali, sindacali 
e politiche per consentire con inter

venti immediati, una rapida ripresa 
produttiva in un settore vitale della 
economia provinciale. 

Nei giorni scorsi una delegazione di 
coltivatori guidata dal compagno se
natore Miraglia e dai dirigenti della 
Confcoltivatori ha avuto un primo 
incontro con funzionari dell'Ispetto
rato agrario; ordini del giorno sono 
stati votati dal Consiglio comunale 
di Brindisi, su iniziativa del gruppo 
comunista, e dalla amministrazione 
provinciale. Gli interventi e gli impe
gni da assumere sono stati definiti 
con estrema chiarezza. Innanzitutto 
il governo centrale dovrebbe final
mente modificare e migliorare la 
legge 364 sul fondo di solidarietà in 
agricoltura dotandola di adeguati 
mezzi. In attesa del nuovo dispositi
vo, comunque, è urgente l'emissione 
del decreto ministeriale per fare scat
tare le provvidenze previste dalla 
legge. 

- n governo regionale deve impe
gnare gli organi tecnici predisposti 
per l'immediata delimitazione delle 
zone e il relativo accertamento dei 
danni, reso possibile con celerità dal 
carattere generalizzato del fenomeno, 
al fine del successivo invio al mini
stero delle proposte per l'applicazio
ne degli interventi finanziari. Dal 
consiglio comunale di Brindisi è ve
nuta la richiesta di un provvedimen
to straordinario a carattere di urgen
za. con il quale possono essere, ade
guatamente con anticipo, indennizza
ti gli agricoltori colpiti. Per dare cor
so a questi impegni si terrà una ini
ziativa pubblica promossa dagli enti 
locali, con la partecipazione degli or
gani di governo nazionale e regio
nale, delle organizzazioni sindacali di 
categoria. dell'Ispettorato agrario e 
dell'Ente di sviluppo. 

Luigi lazzi 

La Confcoltivatori mette 
sotto accusa 
in Sicilia la politica 
dell9assessorato 
Selezione arbitraria per avviare l'iter delle leggi - Ritar
di e inadempienze - Rifiuto di modificare la situazione 
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Dalla redazione 
PALERMO - Il consiglio re 
gionale siciliano della Conf
coltivatori, che ne è l'auto
re, lo presenta come un do
cumento di « valutazioni > 
sulla condizione « politico-
operativa » dell'assessorato 
all'agricoltura della regio
ne. Ma è sufficiente una 
lettura anche affrettata 
per capire che si tratta di 
una vera e propria requisi
toria di una gestione sull'as
sessorato e sull'operato del 
suo massimo responsabile, il 
DG Giuseppe Aleppo, che 
nella cruda e lunga elenca
zione di fatti e misfatti, non 
sembra aver possibilità di 
assoluzione. Argomenti che 
certamente non potranno es
sere elusi nel prossimo im
portante appuntamento del
la conferenza regionale del
l'agricoltura, convocata nei 
primi di febbraio. 

La presidenza della Conf-
. coltivatori ha annunciato 
per venerdì una conferenza 
stampi sull'argomento. Ma 
vediamo, punto per punto, 

cominciando dalle questioni 
più significative, le severe 
censure al comportamento 
dell'assessorato. 

MODO DI GOVERNARE -
« Risulta in modo certo — è 
scritto nel documento — 
che qualunque tipo di pra
tica tendente ad ottenere 
un diritto sancito dalle leg
gi in vigore, non inizia il 
suo normale iter istruttorio 
se non viene nominativa
mente richiesta dalla segre
teria e dal gabinetto del
l'assessore ». E ancora: « I 
finanziamenti di cui dispo
ne direttamente l'assessore 
vengono quasi interamente 
assegnati con questo siste
ma >. 

La conseguenza immedia
ta e sistematica, secondo il 
« libro bianco > preparato 
dalla organizzazione dèi col
tivatori, è che le pratiche 
che vengono portate autono
mamente avanti dai vari uf
fici dell'assessorato finisco
no per subire un alt attra
verso l'espediente della non 
autorizzazione ai sopralluo
ghi o della mancata firma 
del finanziamento. Stessa 

sorte per 1 provvedimenti 
di liquidazione dei collaudi 
che rimangono sul tavolo 
dell'assessore, a volte per 
oltre due mesi ». 

Tale modo di governare 
— sottolinea la Confcoltiva
tori — crea tutte le con
dizioni perché prosperino il 
clientelismo e la corruzione 
e mortifica quei funziona
ri che non si prestano a 
questo « gioco >. Mettendo 
in guardia dal reale peri
colo di un « collasso del set
tore > a causa di tale esen
zione la Confcoltivatori so
stiene che da alcuni anni 
l'assessorato si è ridotto ad 
un • organo di contempla
zione », senza aver mai eser
citato la funzione di orga
no di programmazione. 

LEGGI INAPPLICATE E 
RITARDI - Ecco solo alcu
ne gravi responsabilità at
tribuite all'assessorato: non 
aver adeguato la realtà si
ciliana alle direttive della 
comunità europea; il man
cato recepimento delle nor
me sul vino e sull'associa
zionismo dei produttori di 
latte (la Sicilia è l'unica 

regione che non ha fissato ! 
un prezzo alla produzione); 
la mancata applicazione del- { 
le norme sulle terre incolte; 
la mancata risoluzione dei 
problemi delle utenze in i - | 
gue; il fatto che non sono 
mai stati consultati comita
ti e sindacati sugli indirizzi ! 
di spesa di numerose leggi; ' 
la legge sull'assistenza tec
nica è ancora bloccata, men
tre viene sottoposta al pie
no arbitrio delle banche il 
credito agrario. 

La Confcoltivatori parla 
di « irresponsabilità » del
l'assessorato, quando auto
rizza piani di trasformazio
ne dei grossi agrari che mi
rano solo a cacciare i col
tivatori dai fondi e di totale 
«disinteresse» nella eroga
zione dei contributi delle 
coltivazioni danneggiate dal
le avversità atmosferiche. 

LE RESPONSABILITÀ' 
DELL'ASSESSORE - Il gra
ve torto dell'onorevole Alep
po è quello di «rifiutare 
esplicitamente» ogni sforzo 
per modificare la situazio
ne, trincerandosi dietro 1 
pretetto, davvero ecoooer-

tante, che quanto avviene 
nei suoi uffici si verifica 
anche negli altri assessora
t i Non si possono rifiuta
re — sostiene l'assessore — 
agli amici e ai colleghi « i 
favori ». Alla richiesta di 
voltar pagina — ricorda an 
cora la Confcoltivatori — Io 
stesso Aleppo risponde che 
lo farà solo se ciò verrà 
deciso dalla giunta di go
verno e non varrà soltanto 
per il suo assessorato. 

L'organizzazione dei col
tivatori ha inviato questo 
suo scottante documento al 
presidente della Regione, al 
presidente dell'Ars, ai se
gretari dei partiti e ai pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari della maggioranza. « Noi 
— afferma il presidente del
la Confcoltivatori, Girolamo 
Scaturro — non intendiamo 
fare scandalismo. Vogliamo 
trasferire il problema in se
de politica per riaffermare 
un nuovo modo d'affronta
re i problemi dell'agricol
tura in Sicilia». 

1. UH. 

Assemblea in Consiglio comunale 

A Manfredonia 
si discute 

dell'occupazione 
Presenti parlamentari, consiglieri regionali 
• lavoratori . La situazione dell'Ajinomoto 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Lunedi. 
nell'aula consiliare del muni
cipio. si è svolta una impor
tante riunione nel corso della 
quale sono stati affrontati i 
problemi dell'occupazione, in 
particolare si è molto discus
so sulla delicata vicenda della 
« Ajnomoto ». A questo incon
tro. promosso dalla ammini
strazione democratica, hanno 
partecipato parlamentari (Car-
meno. Vania, Decaro), consi
glieri regionali (Panico. 
D'Andrea, Papa), dirigenti 
sindacali provinciali (Mie-
coni, Meneo), rappresen
tanti delle forze politiche e 
sociali, nonché una nutrita de
legazione di lavoratori. La DC 
ha disertato questo incontro 
facendosi rappresentare sol
tanto dall'onorevole Cavaliere 
che del problema non se ne è 
mai occupato, mentre gli altri 
suoi autorevoli dirigenti han
no preferito non partecipare a 
questa seduta. 

Diciamo subito che la riu
nione è stata importante non 
solo per le cose dette ma an
che per ie decisioni cui si è 
arrivati. Si è avuto un qua
dro abbastanza completo della 
situazione occupazionale, del
lo stato delle aziende cittadine 
e più in generale dei proble
mi dell'intera comunità provin
ciale. Ad una introduzione del 
sindaco compagno Michele 
Magno (che ha illustrato le 
iniziative della Giunta per 
una immediata ripresa pro
duttiva nei diversi settori), è 
seguito il dibattito che ha sot
tolineato la drammatica vicen
da della e Ajnomoto ». una fab-
orica che è stata costretta dai 
giapponesi allo smantella
mento. 

L'« Ajnomoto » doveva esse
re riconvertita per produrre 
precotti e liofilizzati da una 
società che di recente l'ha 
acquistata dalla proprietà, la 
Realtur, filiale della Genera
le Investimenti. La Realtur si 
era impegnata a presentare 
un programma articolato per 
la ripresa produttiva, purtrop
po questo impegno è venuto 
meno clamorosamente senza 
spiegazioni obiettive. Le Real
tur non solo non si è fatta ca
rico della- riconversione in
dustriale. ma è anche venuta 
meno agK impegni riguardan
ti il trattamento salariale dei 
lavoratori, 248 dipendenti che 
ora, dopo tante traversie, so
no in cassa integrazione spe
ciale che scade il prossimo 
marzo. 

Quali sono stati I risultati 
dell'incontro? Innanzitutto la 
strada della Realtur non è più 
praticabile, in quanto questa 
società ha dimostrato disinte
resse rispetto ai tempi e agli 
impegni complessivi sotto
scritti; poi c'è bisogno di tro
vare una soluzione che sia di 
alternativa alla Realtur. Tale 
soluzione deve essere però se
ria e deve essere assunta nel
le sedi responsabili e con pre
cisi programmi e scadenze. 

Negli interventi di Carme-
no. Panico. Miccoli. Falconi, 
Romano e Meneo si è mani
festata la necessità di dare 
luogo ad una commissione ri
stretta che dovrà elaborare al
cune proposte da presentare 
aila Regione Puglia. A que 
sto proposito la commissione 
si incontrerà giovedì prossimo 
a Bari con fl vicepresidente 
della Giunta regionale Dome
nico Romano per definire le 
proposte da presentare al mi
nistro per il bilancio. 

Il sindaco di Manfredonia 
ha provveduto infatti a chie
dere una urgente convocazio
ne delle parti da parte del go
verno ed in particolare da 
parte del ministro del Bilan
cio che dovrebbe dare un se
rio e fattivo contributo alla 
soluzione del grave problema. 

Roberto Consiglio 

Trattativa tra Giunta e sindacati 

Palermo: salirà 
a 150 lire 

il prezzo dei bus 
Un commissario inviato dalla Regione ave
va predisposto una tariffa di duecento lire 

PALERMO — Non raddoppie-
rà il prezzo del biglietto del
l'autobus a Palermo. Subirà, 
probabilmente, solo un au
mento del 50%, cioè da 100 a 
150 lire. E' questo il risul
tato strappato alla Giunta co
munale di centro sinistra dai 
sindacati palermitani, al ter
mine di una lunga e difficile 
trattativa col sindaco che do
vrà essere ratificata oggi dal 
Consiglio comunale. 

Le nuove tariffe sui mezzi 
di trasporto dell'azienda mu
nicipalizzata palermitana so
stituiranno cosi quelle che, 
la scorsa settimana, aveva 
predisposto un commissario 
inviato dalla Regione. Era 
stato deciso tout court un au
mento da 100 a 200 lire del 
biglietto. L'accordo prevede 
che invece il biglietto avrà 
una validità di un'ora e pò 
tra essere utilizzato su più 
linee, nell'ambito dei 60 mi
nuti. 

Pur ratificando alcuni au
menti, del resto imposti dal 
provvedimento di leggi nazio 
nali per le aziende municipa
lizzate. l'accordo mitiga co
munque le decisioni del com
missario e le stesse misure 
die la Giunta si era affret
tata a predisporre; abbona
menti a prezzo ridotto dovreb
bero venire incontro alle ca
tegorie meno protette, come i 

^ pensionati e i lavoratori; una 
intesa è stata raggiunta an
che sulle tariffe del servizio 
idrico. 

Vengono inoltre previste 
cinque fasce relative a mino
ri o maggiori consumi. Anche 
in tale caso le tariffe, pur 
dando il via ad aumenti sol
lecitati dalla Regione e dallo 
Stato. ridimensionano gli 
orientamenti della Giunta co
munale e del presidente del
l'azienda municipalizzata del
l'acquedotto (AMAP). 

Scuole chiuse 
ad Enna 

per mancanza 
d'acqua 

ENNA — Scuole chiuse ad 
Enna da Ieri mattina fino a 
tempo indeterminato. L'ha 
deciso il provveditore agli 
studi della provincia, in se 
guito alla mancanza d'acqua 
L'improvvisa siccità è stata 
determinata da un guasto al
l'impianto elettrico dell'ac
quedotto dell'ANCIPA. dan
neggiato dal maltempo. 

Anche a Pletrapersia le le
zioni sono state sospese per
ché l rubinetti song a secco. 
Una sola scuola media, che 
è possibile rifornire con auto
botte, l'Istituto « Vincenzo 
Guarnaccla ». è rimasta fun
zionante. 

In Calabria danni per oltre 5 miliardi 

I provvedimenti della Regione 
dopo l'ondata di maltempo 

Dal mostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Con 
una relazione dell'assessore 
regionale ai Lavori pubblici, 
Casallnuovo, è stato fatto 
un bilancio ufficiale del dan
ni e delle distruzioni provo
cati particolarmente nel Bas
so Tirreno dalle violente ma
reggiate del 34 gennaio scor
so: sono crollati numerosi 
muri di protezione, sono sta
te scompaginate barriere 
marine erette a difesa del 
centri abitati, si sono veri
ficati insabbiamenti di spec
chi d'acqua, crolli di case e 
Interruzioni alla viabilità 
per la distruzione di alcuni 
tratti stradali. A testimo
nianza del disagio esistente 
tra le popolazioni c'erano, 
davanti alla sede del Consi
glio regionale e nello spa
zio riservato al pubblico, 
centinaia di abitanti di Sii
la e Bagnara, i due centri 
più colpiti della provincia di 
Reggio Calabria. 

I danni finora accertati su
perano alle sole opere marit
time i 4-5 miliardi di lire; ma 
il bilancio è ancora più grave 
poiché a quella cifra vanno 
aggiunti i danni subiti dalle 
abitazioni e da centinaia di 
pescatori per la distruzione 
di barche ed attrezzature da 
pesca. Nella provincia di Co
senza i centri più colpiti so
no Diamante dove è stato 
sconvolto il lungomare del 
Rione Piane; la frazione 
Calabaia e la Plaia (In que
sta località le onde hanno 
invaso le strade lesionando 
alcune casette) di Belvede
re; Sangineto, dove sono ne
cessari interventi di difesa 
a mare con la ricarica delle 
due scogliere a sud, la rea
lizzazione di altre quattro 
scogliere in prossimità di 
Cinque Stelle e di un muro 
paraonde per la lunghezza 
dell'intero abitato; nella fra
zione Pietrabianca di San
gineto, con la ricostruzione 
di un nuovo muro paraonde; 
a Cetraro. con la costruzio
ne di un muro protettivo a 
difesa del quartiere Case po
polari. con U ricarico delle 
scogliere nella zona Colonia, 

con l'escavazione del canale 
di ingresso del porto ormai 
interrato dalle sabbie portate 
dai marosi. 

In provincia di Catanzaro 
è necessario, nella zona sud 
di Nlcotera, il prolungamento 
del muro e il ripristino del 
piano viabile; a Pizzo Ca
labro notevoli sono i danni 
alle abitazioni della parte 
sud; al tratto terminale del
la condotta fognante, al pia
no viabile del lungomare Co
lombo rimbassatosi per una 
superficie di circa 800 metri; 
analoghi danni si sono re
gistrati nei comune di Tro
pea, In provincia di Reggio 
Calabria, oltre al rione Mari
na Grande di Gioia Tauro. 
alla località Pietrenere e Ton
nara di Palmi (danni alle ope
re pubbliche per oltre 200 mi
lioni di lire) si sono registra
te, dopo le violente mareggia
te del 1976 nuovi sconvolgi
menti e danni notevoli nel 
rione Marinella di Bagnare, 
nella zona del campo sporti
vo, alle scuole elementari e 
medie, e a Scilla, dove sono 
stati particolarmente colpiti 
i centri di Marinagrande, 
Pianalea e Pavattina. 

Nella relazione dell'asses- ' 
sore Casallnuovo non è man
cata una critica al dilagante 
abusivismo edilizio che inva
de il litorale calabrese spes
so vanificando le stesse ope
re di salvaguardia e renden
do sempre più grave 11 bilan
cio dei danni ed il dramma 
di intere comunità. 

E' dunque necessaria una 
programmazione, pur nelle di
verse competenze esistenti. 
delle opere a difesa delle co
ste calabresi. Su questo aspet
to ha particolarmente insisti
to. a nome del gruppo comu
nista. il vicepresidente del 
Consiglio regionale. Rossi, il 
quale ha ribadito la necessità 
di porre fine agli interventi 
dispersivi e di operare, in 
una rigorosa logica di pro
grammazione. scelte di inter
venti prioritari a Scilla, Ba
gnare e Schiavcnea. 

Nel tardo pomeriggio il Con
siglio regionale ha approva
to un ordine del giorno uni
tario con cui si dà il seguen

te mandato alla Giunta: a) 
di assumere le Iniziative op
portune e necessarie affin
ché sia finanziato immediata
mente e costruito con ogni 
sollecitudine il porto di Ba
gnare (progetto all'esame del 
comitato tecnico-amministra-
tlvo regionale e già approva
to dal Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici) e sia realiz
zato, a difesa dell'abitato di 
Scilla lo studio-progetto di 
opere portuali elaborato dal
la commissione regionale di 
tecnici ed esperti; a tal fine 
il Consiglio regionale impe
gna la Giunta ad utilizzare. 
per la copertura finanziaria, 
oltre gli eventuali fondi ordi
nari disponibili, le economie 
degli esercizi decorsi e le di
sponibilità di cui all'articolo 
7 della legge 183. nell'ambito 
del 40 per cento destinato al 
turismo e all'artigianato; b) 
di predisporre con program
mi organici gli interventi ne
cessari ed urgenti per il pro
seguimento ed il completa-
men delle opere di difesa 
dal mare e per il ripristino 
delle opere pubbliche dan
neggiate; e) di proporre la 
riqualificazione del program
ma dei porti approvato nel 
1972 e di presentare un pia
no generale di difesa delle 
coste. 

Enzo Lacaria 

Inchiesta per 
la donna grave 
dopo un aborto 
clandestino 
MESSINA — La Procura del
la Repubblica di Messina ha 
aperto un'inchiesta sulla vi
cenda dell'aborto clandestino 
a cui è stata sottoposta nel
lo studio di un noto gineco
logo messinese, il dottor Gio
vanni Azzolina. una donna 
di 27 anni. Maria A., madre 
di tre figli, abitante a Pralo. 
un paesino della fascia tir
renica della provincia, 

Dalla «Mira redaxMae 
CATANZARO — Mentre ai av
vicina la scadenza del 15 gen
naio. data tn cui è convocato 
U Consiglio regionale per la 
eiezione del nuovo esecutivo, 
il dibattito per la soluzione 
della crisi alla Regione Cala
bria ha registrato ieri un in
tervento sulle pagine del 
«Giornale di Calabria», del 
segretario regionale del PSI 
Cesare Marini. In un lunghis
simo articolo Marini affron
ta la situazione calabrese, ri
tornando su alcuni temi lega
ti aHa apertura della crisi 
stessa e avendo come faro 
per il suo intervento una te
si, non singolare, per la ve
rità, ma che necessita sem
pre di una risposta. 

L'esponente socialista parla 
infatti di « un bipolarismo in 
crisi » di un « rapporto tota
lizzante fra Democrazia cri
stiana e Partito comunista ». 
affermando addirittura che 
« è fresco H ricordo di un ac
cordo che sembrava perfet
to allorquando 1 due partiti. 
liti ut SAI ano giorno dietro gtor* 
no una identica visione della 

Ci si trova di fronte, in so
stanza, ad una non compren
sione della linea comunista 
(quanto voluta non al sa) ad 

Un lunghissimo articolo del segretario regionale del PSI 

Sulla crisi della Calabria nuovi 
(e anche discutibili) interventi 

un ribaltamento della posizio
ne che il PCI ha mantenuto 
in Calabria nella vita e nello 
sviluppo della politica delle 
intese, politica che, per quan
to riguarda il PCI, non ha 
mai conosciuto momenti come 
quelli richiamati dal segre
tario socialista. Vero è che 
a differenza del centrismo e 
del centoslnistra, la nuova fa
se apertasi nei 75 è stata 
sempre ancorata strettamen

te ai contenuti e ai program
mi e Marini dimentica, a con
ferma di ciò. le tre crisi re
gionali aperte dal PCI in Ca
labria suHe questioni di conte
nuto e per ultimo il ritiro del
l'appoggio alla Giunta Ferra
ta per le clamorose Inadem
pienze rispetto al programma 
sottoscritto nel mano dell'an
no scorso. 

Sulla proposta di Giunta uni
taria, poi. Marini, si limita 
ad affermare che « la propo
sta comunista, legittima e cor
retta dal punto di vista politi
co, appare poco praticabile a 
poco più di un anno dalla fine 
della legislatura ». 

Ci sembra ora che, giusto 
per mantenere il discorso si 
problemi della Calabria come 
suggerisce Marini, la propo
sta di un governo unitario na
sce proprio in vista della so
luzione di quei problemi, per 
fronteggiare meglio la crisi 
economica e sociale, per uni
re in uno sforso solidale i par
titi democratici nella eccezio
nale situazione della regione. 
Non quindi « un incantesimo 
che si spezza » una decisio
ne improvvisa ». Sulla propo
sta del PCI occorre Invece 

battersi con grande energia 
Riferendosi infine alla pro

posta di una presidenza della* 
Giunta affidata ad un socia
lista, Marini paria di una 
« svelta politica che risponde 
alla esigenza di salvare la 
emergenza facendo avanzare 
contemporaneamente il qua
dro politico». Anche qui è 
chiaro, che non è la identica 
cosa avere come guida del
l'esecutiva regionale un de
mocristiano o un socialista 
ma non ci sembra che questa 
possa rappresentare una solu
zione se non è legata alla 
creartene, come sostiene il 
PCI da oltre due mesi, di una 

Giunca unitaria comprendente 
tutte le rane politiche demo
cratiche. 

f. V. 


